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[BUR2003021] [4.3.0]
Legge regionale 16 giugno 2003 - n. 7
Norme in materia di bonifica e irrigazione

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1
(Finalità, oggetto e ambito di applicazione)

1. La Regione promuove ed organizza l’attività di bonifica
e di irrigazione quale strumento essenziale e permanente fi-
nalizzato a garantire:

a) la sicurezza idraulica del territorio;

b) l’uso plurimo e la razionale utilizzazione a scopo irri-
guo delle risorse idriche;

c) la provvista, la regimazione e la tutela quantitativa e
qualitativa delle acque irrigue;

d) il risparmio idrico, l’attitudine alla produzione agricola
del suolo e lo sviluppo delle produzioni agro-zootecni-
che e forestali;

e) la salvaguardia e la valorizzazione del territorio.

2. L’attività di bonifica e irrigazione ha rilevanza pubblica.
Tale attività è svolta in base al piano generale di bonifica, di
irrigazione e di tutela del territorio rurale, ai programmi
triennali dell’attività di bonifica, ai piani comprensoriali di
bonifica e irrigazione e di tutela del territorio rurale, ai piani
di riordino irriguo, in modo coordinato con gli obiettivi, le
procedure e le azioni previste nel Piano di bacino di cui alla
legge 18 maggio 1989, n. 183 (Norme per il riassetto organiz-
zativo e funzionale della difesa del suolo) e negli strumenti di
programmazione e pianificazione della Regione e degli enti
locali. Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1,
la Regione, tramite gli enti di cui alla presente legge, realizza
le necessarie azioni e attività di carattere conoscitivo, di pro-
grammazione, di progettazione, l’esecuzione delle opere e gli
interventi di informazione e di divulgazione relativi all’attività
di bonifica e irrigazione.

3. La presente legge disciplina altresı̀ le modalità dell’inter-
vento pubblico per la bonifica e l’irrigazione, che si realizza
tenendo conto degli obiettivi e delle linee generali della pro-
grammazione economica comunitaria, nazionale e regionale,
secondo i principi di collaborazione e sussidiarietà in modo
di assicurare il coordinamento delle attività di bonifica e di
irrigazione con le altre azioni per la gestione delle risorse idri-
che, nonché con le azioni previste nel Piano di bacino e negli
strumenti di programmazione e di pianificazione della Re-
gione.

Art. 2
(Opere pubbliche di bonifica e di irrigazione)

1. Ai fini della presente legge, nei comprensori di bonifica e
irrigazione sono considerate opere pubbliche di competenza
regionale:

a) la canalizzazione della rete scolante, le opere di raccol-
ta, approvvigionamento, utilizzazione e distribuzione
dell’acqua per l’irrigazione, nonché le opere di sistema-
zione e regolazione dei corsi d’acqua di bonifica ed irri-
gui;

b) gli impianti di sollevamento e di derivazione delle ac-
que;

c) le opere di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 5
gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse
idriche);

d) le opere per la sistemazione idraulico-agraria e di boni-
fica idraulica;

e) le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la
gestione delle opere di cui alle lettere a), b), c), d);

f) le opere finalizzate alla manutenzione e al ripristino
ambientale e di protezione dalle calamità naturali rien-
tranti nell’ambito dei comprensori di bonifica e secondo
quanto previsto dalle norme vigenti.

2. All’esecuzione delle opere di cui al comma 1 la Regione
provvede, di norma, tramite concessione ai consorzi di boni-
fica ed ai consorzi di miglioramento fondiario di secondo
grado.

3. La manutenzione e l’esercizio delle opere e degli impian-
ti consortili esistenti, nonché, a decorrere dalla data di compi-
mento di ciascun lotto utilmente funzionante, la manutenzio-
ne e l’esercizio delle opere di cui al comma 1, eseguite in at-
tuazione dell’attività programmatoria prevista dalla presente
legge spettano, per quanto di competenza, ai consorzi di cui
al comma 2. I relativi oneri, unitamente alle spese di funzio-
namento degli enti, sono posti a carico dei soggetti consor-
ziati.

4. In considerazione delle finalità di pubblico interesse
perseguite dai consorzi di bonifica, la Giunta regionale, in
presenza di situazioni eccezionali, può concorrere alla spesa
relativa al sollevamento delle acque irrigue e di colo eccedenti
il costo ordinario.

TITOLO II
ORGANIZZAZIONE DEL TERRITORIO E SOGGETTI

DI BONIFICA E DI IRRIGAZIONE

Art. 3
(Comprensori di bonifica e irrigazione)

1. Il territorio regionale, non montano ai sensi della legi-
slazione vigente, è classificato territorio di bonifica e irriga-
zione.

2. Il territorio di cui al comma 1 è suddiviso in comprenso-
ri di bonifica e irrigazione delimitati in modo da costituire
unità omogenee sotto il profilo idrografico ed idraulico e da
risultare funzionali alle esigenze di programmazione, esecu-
zione e gestione dell’attività di bonifica, di irrigazione e di
difesa del suolo e di coordinamento dell’intervento pubblico
con quello privato.

3. La Giunta regionale provvede alla delimitazione dei
comprensori di bonifica e irrigazione, nonché alle relative
modificazioni. A tal fine, la Giunta regionale adotta una pro-
posta e la trasmette ai Comuni, alle Province ed ai consorzi
di bonifica interessati affinché, entro sessanta giorni dal rice-
vimento, esprimano parere; trascorso tale termine, esso si in-
tende favorevole. La Giunta regionale, sentita la commissione
consiliare competente, approva la proposta definitiva e ne di-
spone la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
(B.U.R.).

4. La pubblicazione nel B.U.R. della deliberazione di deli-
mitazione dei comprensori di bonifica e irrigazione produce
gli effetti della pubblicità del perimetro consortile nei con-
fronti di tutti gli interessati.

5. Ai sensi degli articoli 8 e 73 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della dele-
ga di cui all’art. 1 della l. 22 luglio 1975, n. 382) le regioni
interessate possono delimitare, nei bacini idrografici che rica-
dono nel territorio di più regioni, dei comprensori di bonifica
e irrigazione interregionali.

6. La delimitazione dei comprensori interregionali di cui
al comma 5 e la relativa disciplina sono stabiliti d’intesa tra
le regioni interessate. A tal fine la regione Lombardia, sentiti
gli enti locali ed i consorzi interessati, predispone, in collabo-
razione con le altre regioni interessate, le proposte d’intesa,
le quali sono approvate dalla Giunta regionale e pubblicate
nel B.U.R.

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano anche ai
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consorzi di irrigazione di interesse interregionale che abbia-
no già ottenuto il riconoscimento di consorzio di migliora-
mento fondiario ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933,
n. 215 (Nuove norme per la bonifica integrale), nonché la fa-
coltà di svolgere con separata gestione le funzioni di bonifica
su territori classificati ai sensi di legge; essi conservano la na-
tura di consorzio di miglioramento fondiario e le competenze
sui predetti territori attribuite ai consorzi di bonifica.

8. Nei territori montani le funzioni di bonifica e irrigazio-
ne sono esercitate dalla comunità montana; a tal fine essa può
promuovere, relativamente ad aree omogenee, la costituzione
di consorzi tra i proprietari degli immobili che traggono be-
neficio dalle opere di irrigazione. Tali consorzi hanno la natu-
ra giuridica dei consorzi di miglioramento fondiario.

9. I consorzi di cui al comma 8 provvedono:

a) ad assumere in consegna ed a gestire le opere irrigue di
interesse del loro comprensorio eseguite dalla comunità
montana, divenendo responsabili della loro manuten-
zione e conservazione;

b) ad approvare il piano di riparto degli oneri consortili;

c) a riscuotere mediante ruoli i relativi contributi consor-
tili, ivi comprese le quote di spesa a carico dei proprie-
tari per l’esecuzione delle opere pubbliche di bonifica.

10. La comunità montana nomina propri rappresentanti
nel consiglio d’amministrazione dei consorzi di cui al comma
8 nel limite massimo del venti per cento dei componenti del
consiglio.

Art. 4
(Consorzi di bonifica)

1. Per ciascun comprensorio di bonifica e irrigazione, se
non già costituito ed operante alla data di entrata in vigore
della presente legge, può essere istituito un consorzio di boni-
fica, avente natura di ente pubblico economico a carattere
associativo, che opera secondo i principi di efficienza, effica-
cia, economicità, trasparenza e sussidiarietà.

2. Fanno parte dei consorzi di bonifica i proprietari, pub-
blici e privati, dei beni immobili ubicati nei singoli compren-
sori, nonché i conduttori singoli o associati che, per legge,
per statuto consortile o per contratto, sono tenuti a pagare i
contributi consortili di cui all’articolo 15.

3. L’istituzione del consorzio di bonifica non priva di auto-
nomia e di funzioni i preesistenti consorzi di irrigazione ed i
consorzi di miglioramento fondiario operanti all’interno dei
comprensori di bonifica e non disciolti in applicazione della
legge regionale 26 novembre 1984, n. 59 (Riordino dei con-
sorzi di bonifica), ma comporta per questi l’obbligo di non
realizzare opere incompatibili con le previsioni del piano
comprensoriale di bonifica e di effettuare le opere di loro
competenza individuate dal piano stesso ed ammesse o am-
missibili ai finanziamenti di cui all’articolo 21. Qualora il con-
sorzio di irrigazione o di miglioramento fondiario non adem-
pia ai suddetti obblighi, il consorzio di bonifica esercita il po-
tere di sostituzione, con facoltà di rivalsa di ogni spesa a cari-
co del soggetto inadempiente.

4. Presso ciascun consorzio è istituito il catasto consortile
al fine di individuare tutti gli immobili situati nell’ambito del
comprensorio. Nel catasto consortile sono registrate per cia-
scun immobile la titolarità della proprietà, nonché l’eventuale
titolarità di diritti reali di godimento. I conduttori che, ai sen-
si del comma 2, abbiano obblighi di contribuenza, sono pari-
menti iscritti al catasto consortile. Le modalità di tenuta del
catasto consortile sono stabilite con regolamento, approvato
dalla Giunta regionale entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.

5. I consorzi di bonifica esercitano, a decorrere dalla data
di pubblicazione della relativa deliberazione della Giunta re-
gionale, le funzioni ed i poteri di consorzi per le opere di
quarta, di quinta categoria e quelle non classificate che inte-
ressano il comprensorio consortile. A tal fine la Regione pro-
muove la riforma dei consorzi idraulici esistenti, ai sensi del-

l’articolo 31, comma 2, del regio decreto 25 luglio 1904, n. 523
(Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere i-
drauliche delle diverse categorie). In tal caso trovano applica-
zione le disposizioni di cui al comma 2.

6. Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 16 dicem-
bre 1993, n. 520 (Soppressione dei consorzi idraulici di terza
categoria) i consorzi di bonifica esercitano le funzioni dei
soppressi consorzi idraulici di terza categoria riferite ai corsi
d’acqua che interessano il comprensorio consortile.

7. La Giunta regionale, anche su richiesta dei consorzi di
bonifica territorialmente interessati, può costituire consorzi
di bonifica di secondo grado tra distinti consorzi di bonifica,
qualora sussistano interessi comuni a più comprensori. Nel-
l’organo amministrativo dell’ente di secondo grado i consorzi
aderenti devono essere adeguatamente rappresentati in base
ai criteri della superficie territoriale, del numero di utenti e
dell’entità complessiva della contribuenza. Il consorzio di bo-
nifica di secondo grado può deliberare l’ammissione anche
di altri soggetti, pubblici e privati, che abbiano interesse a
garantire l’esercizio delle derivazioni da invasi o da aste flu-
viali ed a realizzare e gestire opere e servizi comuni di interes-
se intercomprensoriale aventi finalità a carattere plurisetto-
riale. Il consorzio di bonifica di secondo grado può inserire
nei propri organi collegiali una adeguata rappresentanza dei
predetti soggetti pubblici e privati.

8. I consorzi di bonifica di secondo grado sono disciplinati
dalla normativa prevista per i consorzi di bonifica, in quanto
applicabile.

Art. 5
(Funzioni dei consorzi di bonifica)

1. I consorzi di bonifica, per la realizzazione delle finalità
di cui all’articolo 1, esercitano nell’ambito del comprensorio
di competenza le seguenti funzioni:

a) progettazione, realizzazione e gestione delle opere pub-
bliche di bonifica di cui all’articolo 2 avute in concessio-
ne dalla Regione;

b) progettazione, realizzazione e gestione di impianti di
produzione di energia elettrica nei canali consortili e
approvvigionamento di imprese produttive e attività ci-
vili con le acque fluenti nei canali stessi per usi che
comportino la restituzione delle acque e siano compati-
bili con le successive utilizzazioni;

c) promozione, realizzazione e concorso, anche attraverso
appositi accordi di programma, di azioni di salvaguar-
dia ambientale e paesaggistica, di valorizzazione econo-
mica sostenibile, di risanamento delle acque, anche al
fine della utilizzazione irrigua e plurima, della rinatura-
lizzazione dei corsi d’acqua e della fitodepurazione ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 3, comma 6, del
decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 (Disposizioni
sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimen-
to della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento
delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE
relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento
provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole);

d) realizzazione di opere di prevenzione e protezione dalle
calamità naturali mediante interventi di ripristino delle
opere di bonifica e irrigazione, di manutenzione idrauli-
ca, di forestazione e di ripristino ambientale;

e) attuazione e promozione, per il perseguimento delle fi-
nalità di cui all’articolo 1, anche tramite associazioni di
consorzi riconosciute dalla Regione, di attività di stu-
dio, ricerca e sperimentazione di interesse per la boni-
fica, l’irrigazione e la tutela del territorio rurale, nonché
di attività di informazione e formazione degli utenti e
di diffusione delle conoscenze circa la bonifica e l’irriga-
zione e le risorse acqua e suolo;

f) espressione del parere sulle domande di concessione di
derivazione di acqua pubblica aventi rilevanza per il
comprensorio, nonché del parere obbligatorio alla Pro-
vincia previsto dall’articolo 36 della legge regionale 8
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agosto 1998, n. 14 (Nuove norme per la disciplina della
coltivazione di sostanze minerali di cava);

g) attuazione degli interventi di competenza anche in eco-
nomia secondo uno specifico regolamento approvato
dalla Giunta regionale.

2. I consorzi di bonifica possono progettare, realizzare e
gestire strade, acquedotti ed elettrodotti rurali, nonché opere
di protezione civile e opere di navigazione. Possono altresı̀
esercitare ogni altro compito connesso e funzionale alla dife-
sa del suolo, alla conservazione dinamica e alla valorizzazio-
ne del sistema e dello spazio rurale nonché alla tutela e ge-
stione delle risorse idriche attribuito dalla normativa vigente,
dagli atti di programmazione e dai provvedimenti di finan-
ziamento di opere e di servizi della Regione, dell’Autorità di
bacino, delle Province, e dei Comuni nell’ambito delle rispet-
tive competenze ai sensi di quanto previsto dagli articoli 1 e
11, della legge 183/1989.

3. Nel comprensorio di competenza i consorzi di bonifica
svolgono funzioni di vigilanza sulla corretta attuazione dei
piani generali di bonifica, dei programmi triennali e dei piani
comprensoriali, da parte dei consorzi di miglioramento fon-
diario, dei consorzi volontari di irrigazione ed in genere da
parte di tutte le utenze idriche operanti nel rispettivo com-
prensorio. In caso di mancata esecuzione degli interventi ne-
cessari all’attuazione del piano comprensoriale da parte degli
interessati, i consorzi di bonifica possono essere autorizzati,
con decreto del competente direttore generale della Giunta
regionale, ad eseguire interventi diretti per l’adeguamento
delle opere e per il funzionamento dei sistemi irrigui, con spe-
se a carico degli inadempienti.

4. I consorzi provvedono altresı̀:

a) alla vigilanza sulle opere di bonifica e irrigazione;

b) all’accertamento e alla contestazione delle violazioni
previste dalle norme di polizia idraulica attraverso gli
agenti dei consorzi di bonifica;

c) al rilascio delle concessioni relative ai beni demaniali
attinenti alla bonifica, come individuati ai sensi dell’ar-
ticolo 10, comma 5.

5. I consorzi di bonifica possono stipulare apposita con-
venzione con gli enti locali per l’erogazione di servizi, per la
progettazione di opere pubbliche, per la tenuta del catasto,
per la gestione del reticolo idrico minore e, in genere, per la
valorizzazione e la salvaguardia del territorio rurale.

6. I consorzi di bonifica possono essere autorizzati dalla
Regione ad assumere le funzioni già dei consorzi di utilizza-
zione idrica, qualora la Regione non ritenga opportuno costi-
tuire un consorzio di bonifica di secondo grado, disciplinato
dalle norme della presente legge.

Art. 6
(Statuto dei consorzi di bonifica)

1. La Giunta regionale approva, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le linee guida per la
predisposizione dello statuto dei consorzi di bonifica, anche
di secondo grado, cui gli stessi devono adeguarsi entro i sei
mesi successivi, al fine di uniformare le modalità fondamen-
tali di funzionamento degli organi di amministrazione e di
gestione.

2. Lo statuto del consorzio adottato dal consiglio di ammi-
nistrazione è pubblicato per trenta giorni nell’albo consortile;
della pubblicazione è data notizia nel B.U.R. e negli albi dei
Comuni del comprensorio consortile.

3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel
B.U.R. possono essere presentate al consorzio osservazioni da
parte degli interessati. Entro i successivi trenta giorni lo sta-
tuto, unitamente alle osservazioni e alle controdeduzioni, è
trasmesso alla Giunta regionale per l’approvazione.

Art. 7
(Organi)

1. Sono organi del consorzio di bonifica:

a) il consiglio di amministrazione;

b) il presidente;

c) il revisore dei conti.

2. Gli organi del consorzio durano in carica cinque anni.
La Giunta regionale, sentita la commissione consiliare com-
petente, disciplina con regolamento il procedimento elettora-
le, garantendo:

a) il carattere associativo dei consorzi;

b) l’elezione da parte dei contribuenti del consiglio di am-
ministrazione;

c) la partecipazione delle minoranze al consiglio di ammi-
nistrazione;

d) l’elezione del presidente da parte del consiglio di ammi-
nistrazione, scelto tra i propri componenti eletti;

e) la designazione di rappresentanti dei Comuni e delle
Province nel consiglio di amministrazione.

3. La Giunta regionale, per i consorzi autorizzati ad assu-
mere le funzioni già dei consorzi di utilizzazione idrica ai sen-
si dell’articolo 5, comma 6, nomina un proprio rappresentan-
te nel consiglio di amministrazione.

4. La Giunta regionale nomina per ciascun consorzio di
bonifica e di miglioramento fondiario di secondo grado il re-
visore dei conti, iscritto nel registro dei revisori contabili, con
compiti di controllo gestionale e finanziario e di legittimità,
secondo le modalità stabilite dalle direttive regionali. Il revi-
sore è nominato per un periodo corrispondente al mandato
degli organi elettivi o del commissario regionale; lo stesso
può essere revocato con atto motivato della Giunta regionale.

Art. 8
(Struttura organizzativa, bilancio
e programmazione finanziaria)

1. La struttura organizzativa degli uffici del consorzio è in-
dividuata dal piano di organizzazione dei servizi consortili
deliberato dal consiglio di amministrazione.

2. La gestione amministrativa è attribuita al direttore,
assunto esclusivamente con contratto a tempo determinato,
secondo quanto previsto dall’articolo 10, comma 4, del decre-
to legislativo 6 settembre 2001, n. 368 (Attuazione della diret-
tiva 1999/70/CE relativa all’accordo quadro sul lavoro a tem-
po determinato concluso dall’UNICE, dal CEEP e dal CES), e
della contrattazione collettiva di categoria, per periodi non
eccedenti il mandato elettivo del consiglio di amministrazio-
ne. Il direttore esercita, in attuazione dei provvedimenti
assunti dagli organi, la gestione amministrativa attraverso gli
uffici.

3. Le funzioni di ufficiale rogante degli atti di interesse dei
consorzi di bonifica possono essere conferite, con atto forma-
le dell’amministrazione consortile, a funzionari appartenenti
all’area amministrativa in servizio presso i consorzi medesimi
ed in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o di
titolo equipollente.

4. L’organizzazione e la gestione contabile e finanziaria si
ispirano ai principi di efficacia e di efficienza, il cui rispetto
è verificato mediante azioni di monitoraggio. A tal fine la
Giunta regionale approva lo schema di bilancio e lo schema
dei regolamenti di contabilità e gestione del servizio di econo-
mato, cui i consorzi di bonifica sono tenuti ad adeguarsi.

5. I consorzi adottano, entro i termini e con le modalità
stabiliti dagli statuti, il bilancio di previsione per l’anno suc-
cessivo e il conto consuntivo nel rispetto dei principi dell’an-
nualità, dell’universalità, dell’integrità e del pareggio econo-
mico e finanziario.

Art. 9
(Consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado)

1. Tra i consorzi di irrigazione e di miglioramento fondia-
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rio operanti all’interno di un comprensorio omogeneo, deli-
mitato ai sensi dell’articolo 3 sotto il profilo idrografico ed
idraulico, in cui non sia già stato costituito un consorzio di
bonifica, al fine di rendere più organici e coordinati gli inter-
venti dell’attività irrigua, può essere costituito un consorzio
di miglioramento fondiario di secondo grado, disciplinato
dall’articolo 863 del codice civile, in quanto applicabile.

2. L’iniziativa per la costituzione dei consorzi di cui al
comma 1 può essere assunta dai soggetti interessati nonché
dalla Regione. La Giunta regionale delibera la costituzione di
tali consorzi e ne approva gli statuti, elaborati in base alle
linee guide approvate dalla Giunta regionale cui gli stessi de-
vono adeguarsi, che definiscono i compiti, le finalità e la natu-
ra giuridica, la composizione degli organi e le norme di fun-
zionamento.

3. I consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado
esercitano, nell’ambito dei piani di riordino irriguo, la funzio-
ne di vigilanza e coordinamento dell’attività dei consorzi che
ne fanno parte.

Art. 10
(Demanio regionale)

1. La Regione, contestualmente al provvedimento di affi-
damento in concessione dell’esecuzione delle opere di cui al-
l’articolo 2, che entrano a far parte del demanio regionale,
dispone a favore dei consorzi di bonifica manutentori la costi-
tuzione del diritto d’uso sulle opere eseguite, a decorrere dalla
data del collaudo o dell’eventuale provvedimento di espro-
prio.

2. I diritti di servitù costituiti per l’esecuzione di opere in
tubazione sono iscritti a favore del demanio regionale.

3. Su iniziativa dei proprietari possono essere trasferite al
demanio regionale le opere di bonifica ricadenti nel territorio
regionale di proprietà dei consorzi di bonifica o degli enti cui
sono subentrati nelle funzioni i consorzi stessi, che manten-
gono sulle anzidette opere il diritto d’uso.

4. La Giunta regionale approva il regolamento consortile
per il rilascio delle concessioni di cui all’articolo 5, comma
4, lettera c), determinando le modalità di adeguamento delle
stesse.

5. La Giunta regionale individua il reticolo idrico di com-
petenza dei consorzi di bonifica ed approva il regolamento di
polizia idraulica. Le violazioni al regolamento sono punite
con la sanzione amministrativa da un minimo di euro 200,00
ad un massimo di euro 1200,00. Sui contravventori grava al-
tresı̀ l’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi.

6. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui
al comma 5 si applicano le disposizioni di cui al titolo VI
del regio decreto 8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per la
esecuzione del t.u. della l. 22 marzo 1900, n. 195, e della l. 7
luglio 1902, n. 333, sulle bonificazioni delle paludi e dei terre-
ni paludosi).

Art. 11
(Opere di competenza dei privati)

1. I privati realizzano nei comprensori di bonifica e irriga-
zione tutte le opere minori necessarie ai fini della bonifica,
secondo quanto previsto dagli strumenti di pianificazione
consortile.

2. I privati possono affidare l’esecuzione, la manutenzione
e l’esercizio delle opere di cui al comma 1 ed altresı̀ di quelle
di miglioramento fondiario ed irriguo ai consorzi di bonifica,
ai consorzi di miglioramento fondiario e ai consorzi di irriga-
zione.

3. In caso di inadempienza da parte dei privati nell’esecu-
zione delle opere previste dalla pianificazione di cui al com-
ma 1, l’esecuzione delle opere è affidata ai consorzi di bonifi-
ca con decreto del competente direttore generale della Giunta
regionale che fissa il termine di completamento dei lavori.

4. Le spese relative alle opere eseguite ai sensi del comma

3 sono a carico dei proprietari privati dei fondi su cui insisto-
no le opere in rapporto ai benefici conseguiti. La Regione può
concedere contributi in conto capitale sulla spesa ritenuta
ammissibile.

TITOLO III
PROGRAMMAZIONE ED ESECUZIONE

DELL’ATTIVITÀ DI BONIFICA

Art. 12
(Piano generale di bonifica, di irrigazione

e di tutela del territorio rurale)

1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regiona-
le, approva il piano generale di bonifica, di irrigazione e di
tutela del territorio rurale.

2. Il piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela
del territorio rurale definisce:

a) la situazione, le problematiche e le prospettive della bo-
nifica, dell’irrigazione e del territorio rurale;

b) gli indirizzi generali e le linee fondamentali dell’azione
della Regione;

c) le modalità e i contenuti di coordinamento con gli altri
strumenti di pianificazione della Regione e degli enti
locali;

d) le principali attività, opere e interventi da attuare nel
periodo di attività del piano, con i tempi e le risorse di
massima necessari;

e) le linee per le proposte e le indicazioni di competenza
della Regione relative ai piani di bacino di cui alla legge
183/1989 e al piano di tutela delle acque di cui al d.lgs.
152/1999;

f) le linee e le azioni principali nel campo della ricerca,
della sperimentazione e delle attività conoscitive, for-
mative, promozionali e divulgative.

3. La Giunta regionale, entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, predispone la proposta del piano di cui
al comma 1, ne dispone la pubblicazione per estratto nel
B.U.R. e, prima dell’invio al Consiglio regionale, la sottopone
al parere dei consorzi di bonifica, dei consorzi di migliora-
mento fondiario di secondo grado e degli altri enti pubblici
interessati, che possono presentare osservazioni e proposte
entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione.

4. Il piano di cui al comma 1 è attuato mediante program-
mi triennali dell’attività di bonifica e irrigazione, approvati
dalla Giunta regionale ed aggiornati annualmente in funzione
della disponibilità del bilancio pluriennale e degli stanzia-
menti finanziari annuali.

5. Nell’elaborazione e attuazione della attività di pianifi-
cazione e di programmazione concernente l’assetto del terri-
torio la Regione e gli enti locali, nel rispetto delle competenze
stabilite dalla legislazione in materia, tengono conto del pia-
no generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio
rurale di cui al comma 1 e prevedono norme di salvaguardia
degli impianti di bonifica irrigua ed idraulica esistenti, previa
acquisizione delle parti dei piani e programmi regionali e
comprensoriali relative alle opere di cui all’articolo 2.

6. La Giunta regionale autorizza i consorzi di bonifica e di
miglioramento fondiario di secondo grado ad eseguire inter-
venti non previsti nel programma triennale, qualora questi si
rendano necessari in conseguenza di calamità naturali e di
eventi imprevedibili, per garantire la funzionalità delle opere
di bonifica e irrigazione, per evitare danni alle medesime e in
generale a persone ed immobili. L’autorizzazione è rilasciata
su richiesta motivata degli interessati e a seguito di sopralluo-
go degli uffici regionali competenti.

7. La Giunta regionale può attuare, tramite concessione ai
soggetti di cui alla presente legge, progetti speciali anche in
deroga al piano generale, al programma triennale e ai piani
comprensoriali. L’approvazione di tali progetti segue la pro-
cedura di approvazione dei piani di cui all’articolo 15 e costi-
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tuisce variante al piano. I progetti speciali devono rivestire
carattere di urgenza ed essere di interesse generale di più
comprensori di bonifica.

Art. 13
(Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione

e di tutela del territorio rurale)

1. Nei comprensori di bonifica e irrigazione l’attività di bo-
nifica e irrigazione si svolge sulla base del piano comprenso-
riale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale.
Il piano comprensoriale è adottato dal consorzio in conformi-
tà al piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del
territorio rurale, assicurando la partecipazione degli enti lo-
cali, dei soggetti irrigui e degli altri enti operanti nel com-
prensorio. Fino all’approvazione del piano generale, i consor-
zi operano in base al piano comprensoriale provvisorio di bo-
nifica, predisposto sulla base di criteri approvati dalla Giunta
regionale.

2. La Giunta regionale, sentita la competente commissione
consiliare, approva il piano comprensoriale che ha valore di
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità del-
le opere in esso previste. Con provvedimento motivato, previo
parere del consorzio interessato qualora gli interventi non
siano realizzati direttamente dallo stesso, sono ammessi in-
terventi in deroga al piano nei casi di:

a) eventi imprevedibili o calamitosi;

b) modifiche dipendenti da nuove disposizioni di leggi o
di regolamenti;

c) nuovi piani e programmi dello Stato, della Regione, del-
l’Autorità di bacino e degli enti locali, ai quali il piano
comprensoriale non sia ancora stato adeguato.

3. Il piano comprensoriale è attuato mediante programmi
comprensoriali triennali. La Giunta regionale con regolamen-
to definisce metodologie, contenuti e procedure di elaborazio-
ne, approvazione ed attuazione del piano comprensoriale e
dei programmi comprensoriali triennali. Gli atti e strumenti
di programmazione degli enti locali tengono conto del piano
comprensoriale e dei programmi triennali.

Art. 14
(Progetto fontanili)

1. Ai fini della salvaguardia del sistema dei fontanili e dei
colatori, in quanto componente essenziale dell’ambiente e del
paesaggio nonché fattore indispensabile per il risparmio idri-
co, la Giunta regionale predispone un apposito progetto fon-
tanili finalizzato alla loro conservazione e valorizzazione.

Art. 15
(Contributi consortili)

1. Il consorzio di bonifica elabora, sulla base di criteri ed
indirizzi deliberati dalla Giunta regionale, un piano di classi-
ficazione degli immobili, al fine di individuare i benefici deri-
vanti dalle opere di bonifica e di stabilire gli indici e i parame-
tri per la quantificazione dei medesimi. Tale piano è approva-
to dalla Giunta regionale.

2. I proprietari degli immobili pubblici e privati, agricoli
ed extragricoli ricadenti nei comprensori di bonifica e irriga-
zione di cui all’articolo 3, che traggono beneficio dalle opere
gestite dai consorzi di bonifica, sono tenuti al pagamento dei
contributi di bonifica secondo le disposizioni della presente
legge.

3. I contributi consortili sono riscossi mediante versamen-
to volontario presso la tesoreria oppure a mezzo dei conces-
sionari del servizio per la riscossione dei tributi ovvero, previa
convenzione, da altri soggetti che nei confronti degli utenti
consortili già riscuotono tributi o tariffe per servizi pubblici.

4. I contributi di bonifica e irrigazione costituiscono oneri
reali sui fondi dei contribuenti ed hanno natura tributaria.

5. Allo scopo di conseguire l’equo riparto delle spese per
la realizzazione, gestione e manutenzione delle opere irrigue,

chiunque utilizza la rete dei canali consortili come recapito
di scarichi anche se depurati, è assoggettato al pagamento
dei contributi secondo le modalità e le prescrizioni fissate dal
consorzio.

6. L’ammontare del contributo consortile è determinato
con deliberazione annuale di riparto della contribuenza in
proporzione ai benefici e secondo gli indici e i parametri di
contribuenza di cui al comma 1. Non può essere determinato
un importo minimo di contribuenza. I contributi inferiori alla
soglia di economicità di riscossione, fissata con deliberazione
della Giunta regionale, non vengono riscossi.

7. Chiunque, ancorché non consorziato che utilizza a qual-
siasi titolo ed uso acque superficiali o sotterranee oppure ca-
nali consortili come recapito di scarichi, anche se depurati e
provenienti da insediamenti di qualsiasi natura, è tenuto a
contribuire alle spese consortili in proporzione al beneficio
ottenuto in relazione alla stretta connessione esistente nei
comprensori irrigui tra acque superficiali ed acque sotterra-
nee ed altresı̀ alla funzione svolta dalla rete dei colatori, man-
tenuta e gestita dai consorzi di bonifica anche a vantaggio
degli utenti non agricoli.

8. I consorzi di bonifica provvedono al censimento degli
scarichi nei canali consortili. Per ciascuno degli scarichi, i
consorzi di bonifica devono rivedere gli atti di concessione,
individuando il relativo canone da determinare in proporzio-
ne al beneficio ottenuto. Le somme introitate sono utilizzate
esclusivamente a riduzione delle spese consortili addebitabili
agli immobili ove insistono gli insediamenti da cui provengo-
no gli scarichi.

9. Gli enti locali che, per l’esercizio di funzioni di loro com-
petenza, utilizzano servizi e opere di bonifica, sono chiamati
a contribuire alla realizzazione, manutenzione ed esercizio
delle stesse in misura proporzionale al beneficio ottenuto. Per
gli immobili situati in aree urbane servite da pubblica fogna-
tura le cui acque trovano recapito nel sistema scolante del
relativo comprensorio di bonifica, il contributo di bonifica,
limitatamente alla quota riferita allo scolo delle acque reflue
urbane, è assolto dall’ente gestore del servizio di fognatura,
con decorrenza dalla data di pubblicazione della deliberazio-
ne della Giunta regionale che stabilisce le modalità di attua-
zione di tale riscossione.

Art. 16
(Piano di riordino irriguo)

1. I consorzi di bonifica ed i consorzi di miglioramento
fondiario di secondo grado provvedono all’adozione ed alla
conseguente attuazione del piano di riordino irriguo.

2. Il piano di riordino irriguo, approvato dalla Giunta re-
gionale, sentita la competente commissione consiliare, ha va-
lore di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibi-
lità delle opere in esso previste. Gli interventi previsti dal pia-
no di riordino irriguo, comprese le espropriazioni, sono equi-
parati alle opere pubbliche di bonifica e irrigazione. Il piano
si intende approvato qualora la Giunta regionale non si pro-
nunci nel termine di centoventi giorni dal ricevimento della
deliberazione di adozione.

3. Ai fini di cui al comma 2, la Regione, nel rispetto della
legislazione vigente e nell’ambito delle specifiche competenze
in materia, adotta altresı̀ tutti i provvedimenti necessari per
l’esecuzione del piano di riordino irriguo.

4. La Giunta regionale con proprio regolamento stabilisce
metodologie, contenuti e procedure di elaborazione, approva-
zione e attuazione del piano di riordino irriguo.

5. Nell’ambito del riordino irriguo, allo scopo di consegui-
re l’equo riparto delle spese per la costruzione e la mautenzio-
ne delle opere e per la distribuzione delle acque irrigue,
chiunque utilizza la rete dei canali irrigui è assoggettato a
contributo ordinario in proporzione al beneficio ottenuto. A
tale fine il consorzio determina annualmente le aliquote di
contribuzione nella misura necessaria a coprire le spese per
l’attuazione e la gestione delle opere irrigue.

6. Nei comprensori ove si attui il piano di riordino irriguo
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e siano presenti utenze di diritto, gratuite o agevolate, prati-
cate in base ad antichi titoli, il consorzio competente per ter-
ritorio redige per l’intero comprensorio, o per singoli settori
di esso, il piano di riordino delle utenze idriche, contenente,
oltre agli interventi intesi a razionalizzare la distribuzione i-
drica, l’elenco delle utenze di diritto i cui titoli risultino anco-
ra validi e, per ciascuna di esse, il loro valore attuale, ai fini
del riordino delle utenze idriche. Il piano è approvato dalla
Giunta regionale.

TITOLO IV
VIGILANZA E CONTROLLO REGIONALE

Art. 17
(Attività di direzione e vigilanza della Regione)

1. Ai fini di assicurare omogeneità, organicità ed efficacia
all’attività di bonifica e irrigazione nonché per il coordina-
mento dell’azione dei consorzi, la Giunta regionale adotta atti
di indirizzo e criteri in ordine all’attività programmatoria e
gestionale dei consorzi di bonifica e di miglioramento fondia-
rio di secondo grado nelle forme e nei modi di cui al presente
articolo.

2. La Giunta regionale, tramite la competente direzione ge-
nerale, può chiedere ai consorzi documenti, informazioni e
chiarimenti ed effettuare ispezioni e perizie volte ad accertare
il regolare funzionamento degli organi ed il regolare esercizio
dell’attività del consorzio, anche avvalendosi della consulenza
di esperti o di società di servizi.

3. La Giunta regionale, sentiti i consorzi interessati, può
procedere al raggruppamento di uffici di più consorzi, qualo-
ra tale raggruppamento porti a significativi risparmi ed a
maggior efficacia e tempestività nell’attività dei consorzi stes-
si. La Giunta regionale può concedere contributi per le spese
tecniche ed organizzative necessarie per il raggruppamento e
l’avvio dei nuovi uffici.

4. La Giunta regionale, con atto motivato, può sciogliere i
consigli di amministrazione dei consorzi in caso di accertata
inefficienza nello svolgimento dell’attività consortile, nell’e-
sercizio o nella manutenzione delle opere, per gravi violazioni
di leggi e regolamenti, dello statuto consortile e delle direttive
regionali, nonché in caso di gravi irregolarità amministrative
e contabili che compromettano il conseguimento delle finalità
istituzionali dei consorzi.

5. Con il provvedimento di scioglimento è nominato un
commissario regionale per la gestione temporanea del con-
sorzio e per l’indizione delle elezioni consortili ai fini della
costituzione del nuovo consiglio di amministrazione. Il prov-
vedimento di scioglimento stabilisce i compiti e gli indirizzi
cui il commissario deve attenersi nella propria attività. Gli
organi ordinari di amministrazione devono essere ricostituiti
entro un anno dal provvedimento di scioglimento.

6. Alla scadenza del termine di cui al comma 5, la Giunta
regionale provvede alla sostituzione del commissario regiona-
le o alla proroga del suo incarico nel caso in cui l’amministra-
zione consortile non sia stata ricostituita; la proroga può esse-
re disposta una sola volta per un periodo non superiore a sei
mesi.

7. Al commissario regionale è corrisposto lo stesso tratta-
mento economico dello stipendio base della fascia media di
inquadramento contrattuale collettivo dei dirigenti dei con-
sorzi di bonifica. Qualora il commissario regionale non pro-
ceda alle elezioni e alla costituzione della nuova amministra-
zione consortile nel termine di cui al comma 5 il trattamento
economico è ridotto nella misura del cinquanta per cento.

8. Le deliberazioni assunte dagli organi consortili ordinari
e dai commissari regionali sono pubblicate all’albo del con-
sorzio entro quindici giorni dalla data della loro adozione,
per otto giorni consecutivi. Le deliberazioni acquistano effi-
cacia dalla data della loro pubblicazione, fatti salvi i provvedi-
menti assunti ai sensi degli articoli 6, 13, 15 e 16, che sono
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale.

9. Il consorzio comunica alla Giunta regionale entro trenta
giorni dalla loro adozione le deliberazioni relative a:

a) bilanci di previsione e loro variazioni;

b) conti consuntivi;

c) piani di organizzazione e regolamenti di servizi consor-
tili.

10. Qualora i consorzi omettano di adottare atti obbligato-
ri per legge, la Regione assegna un termine per l’adempimen-
to. Trascorso tale termine, la Giunta regionale nomina un
Commissario per l’adozione degli atti.

11. È costituito presso la competente direzione della Giun-
ta regionale il Sistema Informativo Bonifica e Irrigazione Ter-
ritorio Rurale (SIBITeR) che raccoglie, organizza e diffonde
le informazioni necessarie per conoscere e migliorare l’attivi-
tà programmatoria e gestionale degli enti di bonifica e irriga-
zione. La Giunta regionale può altresı̀ affidare la gestione o-
perativa del SIBITeR all’Ente regionale per i servizi all’agri-
coltura e alle foreste (ERSAF) o ad associazioni dei consorzi
di bonifica riconosciute dalla Regione. Il SIBITeR è raccorda-
to e viene alimentato con i sistemi informativi regionali e dei
singoli consorzi.

Art. 18
(Ricorsi avverso gli atti consortili)

1. Contro tutti gli atti deliberativi del consorzio è ammesso
da parte degli interessati ricorso al Presidente della Giunta
regionale, ai sensi del capo I del decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei
procedimenti in materia di ricorsi amministrativi), entro
trenta giorni dalla data della conoscenza degli stessi.

Art. 19
(Consulta regionale della bonifica e irrigazione)

1. È istituita presso la competente direzione generale re-
gionale la consulta regionale della bonifica e irrigazione, or-
gano consultivo della Regione per l’attuazione della presente
legge e per l’attività di bonifica e irrigazione.

2. La Giunta regionale determina la composizione della
consulta assicurando la rappresentanza degli enti locali, del-
l’Unione Regionale delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei Mi-
glioramenti Fondiari per la Lombardia, delle organizzazioni
agricole sindacali, nonché la presenza delle direzioni generali
della Giunta regionale competenti.

3. La Consulta è presieduta dall’assessore regionale com-
petente per la bonifica e l’irrigazione, o da un suo delegato e
non comporta oneri economici per la Regione.

TITOLO V
NORME TRANSITORIE, FINANZIARIE E FINALI

Art. 20
(Norma transitoria)

1. Fino alla nuova delimitazione dei comprensori del terri-
torio regionale in conformità agli articoli 3 e 4, il territorio
regionale resta classificato cosı̀ come previsto dalle delibera-
zioni del Consiglio regionale 26 marzo 1986, n. IV/213; 11 di-
cembre 1997, n. VI/762 e 12 ottobre 1999, n. VI/1348. Sono
fatte salve le procedure di raggruppamento degli uffici dei
consorzi di bonifica in corso alla data di entrata in vigore del-
la presente legge. Con il rinnovo degli organi elettivi viene
costituito un unico consorzio.

2. Gli organi dei consorzi di bonifica già costituiti alla data
di entrata in vigore della presente legge sono rinnovati entro
un anno dall’approvazione dei nuovi statuti.

3. Nel caso in cui l’assemblea dei consorziati sia già stata
convocata alla data di entrata in vigore della presente legge,
le elezioni si svolgono secondo le procedure previste dalla l.r.
59/1984.

4. Fino all’approvazione dei nuovi statuti da parte dei con-
sorzi di bonifica trovano applicazione le norme statutarie pre-
vigenti non incompatibili con la presente legge.

5. I consorzi di bonifica, anche di secondo grado, che già
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svolgono le funzioni di utilizzazione idrica mantengono tali
funzioni sul comprensorio di competenza.

6. Nei nuovi comprensori privi di consorzio di bonifica o-
perante sulla maggior parte del territorio la Giunta regionale
provvede alla nomina di un commissario che resta in carica
per dodici mesi.

7. Il commissario di cui al comma 6, entro tre mesi dalla
nomina, predispone lo statuto e nei successivi nove mesi indi-
ce le elezioni del consiglio di amministrazione e provvede alle
attività preordinate allo svolgimento delle stesse, secondo cri-
teri e modalità approvati dalla Giunta regionale.

Art. 21
(Finanziamenti regionali)

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1,
per l’attuazione dei piani e programmi regionali e compren-
soriali e per la realizzazione delle tipologie di opere di cui
all’articolo 2 previste dai piani e programmi medesimi, la Re-
gione concorre con contributi a favore dei soggetti di cui al-
l’articolo 4 e di quelli costituitisi ai sensi dell’articolo 9.

2. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nel-
la spesa ritenuta ammissibile per l’esecuzione delle opere di
cui al comma 1 nella misura del 90% per:

a) opere di pronto intervento;

b) opere di esclusivo carattere ambientale.

3. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nel-
la spesa ritenuta ammissibile per l’esecuzione delle opere di
cui al comma 1 fino al massimo del 90% per l’esecuzione di
opere idrauliche ed irrigue primarie e secondarie o di altra
natura, che inducano comunque un sostanziale miglioramen-
to anche indiretto sull’assetto generale della bonifica, dell’irri-
gazione e del territorio rurale.

4. La Giunta regionale altresı̀ delibera il concorso finan-
ziario:

a) fino al massimo del 80% della spesa ammissibile per la
manutenzione delle opere di rilevante interesse com-
prensoriale;

b) fino al massimo del 60% della spesa ammissibile per:

1) gli oneri derivanti dal sollevamento delle acque irri-
gue e di colo eccedenti il costo ordinario di cui all’ar-
ticolo 2, comma 4;

2) la redazione dei piani di riordino irriguo di cui all’ar-
ticolo 16 e dei piani comprensoriali di cui all’articolo
13;

3) l’esecuzione delle opere di competenza dei privati di
cui all’articolo 11, comma 4;

4) le spese tecnico-organizzative necessarie per il rag-
gruppamento e l’avvio di nuovi uffici di cui all’artico-
lo 17, comma 3.

5. La Giunta regionale contribuisce alle spese degli enti di
cui agli articoli 4 e 9 e loro associazioni, per la realizzazione
delle azioni e delle attività di carattere conoscitivo e divulgati-
vo relative alla bonifica e irrigazione; la Giunta regionale può
altresı̀ concorrere a spese per la realizzazione delle attività di
indagine propedeutiche e di applicazione operativa alla clas-
sificazione del territorio non montano, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 3, commi 2 e 3.

6. I contributi previsti dai precedenti commi, e riguardanti
gli aiuti di Stato saranno attivati solo dopo l’esito positivo
dell’esame di compatibilità della Commissione della Comuni-
tà europea, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato CE.

Art. 22
(Norma finanziaria)

1. Alle spese per la concessione di contributi per la realiz-
zazione delle opere e progetti comprese nei piani e program-
mi di cui all’articolo 21, comma 1, dei progetti di cui all’arti-

colo 14, nonché per la realizzazione delle opere a carico dei
privati di cui all’articolo 11, comma 4, si provvede con le ri-
sorse stanziate all’UPB 2.3.4.5.3.37 «Adeguamento tecnologi-
co e funzionale delle modalità di impiego della risorsa idrica
a fini irrigui e di bonifica» del bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2003.

2. Alle spese per attività di carattere conoscitivo, di pro-
grammazione di informazione e divulgazione di cui all’artico-
lo 1, comma 2, nonché alle spese per indagini propedeutiche
e di applicazioni operative per le finalità di classificazione di
cui all’articolo 21, comma 5, si provvede con le risorse stan-
ziate all’UPB 2.3.4.2.2.31 «Il trasferimento e la condivisione
dell’innovazione come fattore di competitività aziendale» del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2003.

3. All’autorizzazione delle altre spese previste dai prece-
denti articoli si provvederà con legge successiva.

Art. 23
(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni normative:

a) la legge regionale 26 novembre 1984, n. 59 (Riordino
dei consorzi di bonifica);

b) la legge regionale 25 maggio 1989, n. 18 (Modifiche ed
integrazioni alla l.r. 26 novembre 1984, n. 59 concer-
nente «Riordino dei consorzi di bonifica»);

c) la legge regionale 14 gennaio 1995, n. 5 (Modifiche ed
integrazioni alla l.r. 26 novembre 1984, n. 59 «Riordino
dei consorzi di bonifica» cosı̀ come modificata dalla l.r.
25 maggio 1989, n. 18).

2. Sono soppressi:

a) il riferimento alla l.r. 59/1984 di cui alla tabella D alle-
gata alla legge regionale 27 gennaio 1998, n. 1 (Legge di
programmazione economico-finanziaria ai sensi del-
l’art. 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla
contabilità della regione» e successive modificazioni e
integrazioni);

b) il riferimento alla l.r. 59/1984 di cui alla tabella A allega-
ta alla legge regionale 14 gennaio 2000, n. 2 (Modifiche
ed integrazioni a disposizioni legislative inerenti l’asset-
to istituzionale, gli strumenti finanziari e le procedure
organizzative della Regione).

Art. 24
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione lombarda.

Milano, 16 giugno 2003

Roberto Formigoni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale
n. VII/819 del 4 giugno 2003)
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[BUR2003022] [1.1.0]
Legge regionale 18 giugno 2003 - n. 8
Modifiche a leggi regionali in materia di assetto istituzio-
nale e sviluppo economico

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1
(Modifica alla legge regionale 7 settembre 1992, n. 28
(Norme sulle circoscrizioni comunali) in adeguamento
alla sentenza n. 47/2003 della Corte costituzionale)

1. Alla legge regionale 7 settembre 1992, n. 28 (Norme sul-
le circoscrizioni comunali) è apportata la seguente modifica:

a) l’articolo 10 è sostituito dal seguente:

«Art. 10
(Decisione del Consiglio regionale e referendum consultivo)

1. Decorsi i termini di cui all’articolo 9, il progetto di legge ed
i pareri pervenuti sono esaminati dalla commissione consiliare
competente che li trasmette con propria relazione al consiglio
regionale.

2. L’effettuazione del referendum, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 133 della Costituzione e dall’articolo 65, secondo
comma, dello Statuto della Regione, è deliberata dal Consiglio
regionale, su proposta della commissione consiliare compe-
tente.

3. La consultazione referendaria deve riguardare l’intera po-
polazione dei comuni interessati da modifiche territoriali salvo
che, per le caratteristiche dei gruppi presenti sul territorio degli
stessi, dei luoghi, delle infrastrutture e delle funzioni territoriali,
nonché per la limitata entità della popolazione o del territorio,
rispetto al totale, si possano escludere dalla consultazione le
popolazioni che non presentino un interesse diretto e qualifica-
to alla variazione territoriale.

4. I risultati del referendum sono valutati sulla base sia del
risultato complessivo sia degli esiti distinti per ciascuna parte
del territorio diversamente interessata.

5. Nel caso in cui i residenti aventi diritto al voto ai sensi
della legislazione vigente siano in numero inferiore a quindici il
consiglio regionale può stabilire che le consultazioni avvengano
mediante convocazione presso la sede del comune interessato
degli elettori ai quali deve comunque essere garantita la segre-
tezza del voto.

6. Qualora il mutamento della circoscrizione interessi por-
zioni di territorio prive di residenti non si fa luogo a referen-
dum.

7. La data di effettuazione del referendum è fissata, previa
intesa con il competente organo statale, con decreto del presi-
dente della giunta regionale, da comunicarsi ai presidenti delle
corti d’appello e delle commissioni elettorali mandamentali in-
teressati.

8. Qualora l’iniziativa legislativa sia esercitata ai sensi della
l.r. 1/1971, il termine di tre mesi, entro il quale il progetto di
legge deve essere iscritto nel calendario dei lavori del consiglio
regionale, decorre dalla data di proclamazione dei risultati del
referendum consultivo.

9. Salvo quanto previsto dai commi 3, 4, 5, 6 e 7, si osserva-
no, in quanto applicabili, le disposizioni del titolo III della l.r.
28 aprile 1983, n. 34, escluse comunque le disposizioni di cui
all’articolo 9, comma 1 e all’articolo 17, comma 6, di detta
legge.».

Articolo 2
(Modifica alla legge regionale 23 luglio 1996, n. 16

(Ordinamento della struttura organizzativa
e della dirigenza della Giunta regionale))

1. Alla legge regionale 23 luglio 1996, n. 16 (Ordinamento

della struttura organizzativa e della dirigenza della Giunta re-
gionale) è apportata la seguente modifica:

a) l’art. 5-bis è sostituito dal seguente:

«Art. 5-bis
(Disposizioni in materia di rimborso spese

di difesa giudiziale)

1. La Regione, anche a tutela dei propri diritti e interessi, si
accolla gli oneri di difesa sostenuti da propri amministratori e
dipendenti nell’ambito di qualsiasi procedimento giurisdiziona-
le avviato nei loro confronti in relazione ad atti o fatti connessi
all’espletamento del mandato o allo svolgimento delle attribu-
zioni dell’ufficio.

2. L’assunzione degli oneri di cui al comma 1 avviene a con-
clusione di ogni singola fase e singolo grado di giudizio, a do-
manda, sulla scorta di parcelle preventivamente liquidate dai
competenti organi professionali.

3. L’assunzione degli oneri di cui al comma 1 può avvenire
anche in via di anticipazione sin dall’apertura del procedimen-
to, a condizione che non emerga con immediatezza un evidente
conflitto di interessi con l’Amministrazione.

4. Qualora il singolo grado di giudizio o il procedimento si
chiuda con sentenza di condanna definitiva che accerti la sussi-
stenza di fatti commessi per dolo o colpa grave, la Regione ripe-
terà all’interessato tutte le somme eventualmente già corrispo-
ste.

5. Per l’assunzione degli oneri, anche in via di anticipazione,
valgono le previsioni dell’articolo 96 codice di procedura penale
in materia di nomina dei difensori di fiducia.

6. Detti oneri attengono altresı̀ alle spese di domiciliazione e
di accertamento tecnico-peritale.».

2. Le disposizioni di cui all’art. 5-bis della l.r. 16/1996,
come sostituito dal comma 1, si applicano anche ai procedi-
menti in corso alla data di entrata in vigore della presente
legge.

Articolo 3
(Modifica alla legge regionale 4 gennaio 1985, n. 1

(Norme a favore degli emigrati e delle loro famiglie))

1. Alla legge regionale 4 gennaio 1985, n. 1 (Norme a favo-
re degli emigrati e delle loro famiglie) è apportata la seguente
modifica:

a) al comma 2 dell’articolo 5 le parole: «dall’Assessore
competente» sono sostituite dalle parole: «dal Presidente
della Giunta regionale o da un suo delegato».

Articolo 4
(Modifica alla legge regionale 10 marzo 1995, n. 10

(Revisione dell’ordinamento del personale regionale))

1. Alla legge regionale 10 marzo 1995, n. 10 (Revisione del-
l’ordinamento del personale regionale) è apportata la seguen-
te modifica:

a) dopo il comma 7 dell’articolo 13 della l.r. 10/1995 è in-
serito il seguente:

«7-bis. Il dipendente regionale di qualifica non dirigenziale
può, a domanda e compatibilmente con le esigenze organizzati-
ve dell’ente, essere collocato in aspettativa senza assegni, per
lo svolgimento di incarichi a tempo determinato presso altre
amministrazioni pubbliche».

Articolo 5
(Modifica alla legge regionale 3 aprile 2000, n. 22
«Attuazione dell’articolo 15 (Vendite straordinarie)

del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114
“Riforma della disciplina relativa

al settore del commercio, a norma dell’articolo 4,
comma 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59”»)

1. Alla legge regionale 3 aprile 2000, n. 22 (Attuazione del-
l’articolo 15 (Vendite straordinarie) del d.lgs. 31 marzo 1998,
n. 114 «Riforma della disciplina relativa al settore del com-
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mercio, a norma dell’articolo 4, comma 4 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59») è apportata la seguente modifica:

a) il comma 2 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:

«2. Le vendite di fine stagione possono essere effettuate, te-
nuto conto delle consuetudini locali e delle esigenze del consu-
matore, soltanto in due periodi dell’anno, della durata massima
di sessanta giorni, determinati dalla Giunta regionale, sentite le
Camere di Commercio, le associazioni dei commercianti mag-
giormente rappresentative e le associazioni dei consumatori.».

Articolo 6
(Modifica alla legge regionale 30 luglio 2001, n. 12

(Norme per l’incremento e la tutela del patrimonio ittico
e l’esercizio della pesca

nelle acque della Regione Lombardia))

1. Alla legge regionale 30 luglio 2001, n. 12 (Norme per
l’incremento e la tutela del patrimonio ittico e l’esercizio della
pesca nelle acque della Regione Lombardia) è apportata la
seguente modifica:

a) dopo il comma 1 dell’articolo 16 è inserito il seguente:

«1-bis. Non è dovuta la tassa di concessione regionale, di cui
al numero d’ordine 18, tipo B e C, della tariffa approvata con
d.lgs. 22 giugno 1991, n. 230, per la licenza per l’esercizio della
pesca dilettantistica rilasciata a cittadini residenti nel territorio
italiano di età inferiore ai 18 anni o superiore ai 65 anni e ai
portatori di handicap fisico, di cui all’articolo 3 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni e integrazioni,
che esercitino la pesca con l’uso della sola canna, con o senza
mulinello, armata con uno o più ami. Dalla data della sua en-
trata in vigore, ai fini della classificazione del tipo di licenza, si
tiene conto del regolamento regionale previsto dall’articolo 20,
comma 3, della presente legge.».

2. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 16
della l.r. 12/2001, come inserito dal comma 1, si applicano
con decorrenza dall’entrata in vigore del regolamento regio-
nale previsto dall’articolo 20, comma 3, della l.r. 12/2001.

Articolo 7
(Modifiche alla legge regionale 16 agosto 1993, n. 26

(Norme per la protezione della fauna selvatica
e per la tutela dell’equilibrio ambientale

e disciplina dell’attività venatoria))

1. Alla legge regionale16 agosto 1993, n. 26 (Norme per la
protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio
ambientale e disciplina dell’attività venatoria) sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 9 dell’articolo 21 le parole «la Regione» sono
sostituite dalle parole «la Giunta regionale»;

b) al comma 1 dell’articolo 26 le parole «il Consiglio regio-
nale, su proposta della Giunta regionale» sono sostituite
dalle parole «la Giunta regionale,»;

c) al comma 4 dell’articolo 27 le parole «il Consiglio regio-
nale, su proposta della Giunta regionale» sono sostituite
dalle parole «la Giunta regionale»;

d) alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 43 dopo le paro-
le «il cui allenamento o addestramento viene disciplina-
to» sono aggiunte le parole «dalla Giunta regionale»;

e) la lettera b) del comma 1 dell’articolo 47 è sostituita
dalla seguente:

«b) degli ambiti territoriali di caccia o dei comprensori alpini
di caccia, qualora si siano verificati nei fondi ivi compre-
si, per i danni provocati da fauna selvatica e domestica
inselvatichita. I danni, che devono essere denunciati en-
tro otto giorni dall’avvenimento, sono quantificati attra-
verso perizie effettuate da tecnici abilitati, individuati dal-
le provincie di concerto con i comitati di gestione degli
ambiti territoriali o dei comprensori alpini. Le risorse
sono reperite nell’ambito della dotazione finanziaria del
bilancio regionale assegnata alle provincie per le spese re-
lative alle funzioni trasferite in materia di caccia e sono

ripartite dalle stesse in base alle effettive esigenze dei sin-
goli ambiti territoriali o dei comprensori alpini di compe-
tenza; gli stessi sono tenuti a compartecipare fino al 10
per cento dei danni quantificati e liquidati, tramite le quo-
te versate dai singoli soci;»;

f) la lettera b) del comma 1 dell’articolo 52 è sostituita
dalla seguente:

«b) contributi alle provincie per l’indennizzo dei danni di cui
all’articolo 47, comma 1, lettere a) e b);».

Articolo 8
(Modifiche alla legge regionale 13 febbraio 2003, n. 1
(Riordino della disciplina delle Istituzioni Pubbliche

di Assistenza e di Beneficenza operanti in Lombardia))

1. Alla legge regionale 13 febbraio 2003, n. 1 (Riordino del-
la disciplina delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e di Be-
neficenza operanti in Lombardia) sono apportate le seguenti
modifiche:

a) alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 8 le parole «dal-
la Giunta comunale del comune» sono sostituite dalle
parole «dal comune»;

b) alla lettera b) del comma 4 dell’articolo 8 le parole «dal-
la Giunta comunale del comune» sono sostituite dalle
parole «dal comune».

Articolo 9
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione lombarda.

Milano, 18 giugno 2003

Roberto Formigoni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale
n. VII/825 del 10 giugno 2003)
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[BUR2003023] [1.3.3]
Legge regionale 18 giugno 2003 - n. 9
Distacco di una porzione di territorio dal comune di Ro-
geno, in provincia di Lecco, e relativa aggregazione al co-
mune di Bosisio Parini, in provincia di Lecco

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la seguente legge regionale:

Articolo 1
(Finalità)

1. È distaccata dal comune di Rogeno, in provincia di Lec-
co, ed aggregata al comune di Bosisio Parini, in provincia di
Lecco, la porzione di territorio, secondo la delimitazione ter-
ritoriale risultante dalla pianta planimetrica e dalla relazione
illustrativa allegate alla presente legge ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, della legge regionale 7 settembre 1992, n. 28 (Nor-
me sulle circoscrizioni comunali).

Articolo 2
(Rapporti patrimoniali e finanziari)

1. I rapporti patrimoniali ed economico-finanziari conse-
guenti alle modifiche delle circoscrizioni comunali di cui al-
l’articolo 1, sono regolati dalla provincia di Lecco, ai sensi e
per gli effetti degli articoli 12 e seguenti della l.r. 28/1992.

Articolo 3
(Strumenti urbanistici)

1. Le Amministrazioni comunali di Rogeno e Bosisio Pari-
ni provvedono a modificare gli strumenti urbanistici vigenti
nei propri territori.

Articolo 4
(Rimborso spese)

1. Alla liquidazione ed al rimborso delle spese sostenute
dalla Provincia di Lecco in attuazione delle funzioni delegate
di cui all’articolo 2 si provvede con decreto del dirigente com-
petente per materia, ai sensi dell’articolo 14 della l.r. 28/1992
e della legge regionale 23 luglio 1996, n. 16 (Ordinamento del-
la struttura organizzativa e della dirigenza della Giunta regio-
nale).

Articolo 5
(Norma finanziaria)

1. Alle spese di cui all’art. 4, si provvede con le somme
stanziate all’UPB 5.0.3.0.1.196 «Spese per l’esercizio delle
funzioni delegate in materia di circoscrizioni comunali» dello
stato di previsione delle spese del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2003.

La presente legge regionale è pubblicata nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osser-
vare come legge della Regione lombarda.

Milano, 18 giugno 2003

Roberto Formigoni

(Approvata con deliberazione del Consiglio regionale
n. VII/826 del 10 giugno 2003)

——— • ———

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

La superficie del territorio interessato al distacco dal comu-
ne di Rogeno per la relativa aggregazione al comune di Bosi-
sio Parini risulta avere una estensione pari a mq. 2.270 ed
è identificata nell’estratto storico di mappa dai sottoelencati
mappali catastali:

FOGLIO MAPPALI MQ.
5 97 1.140

578 1.130
Totale mq. 2.270
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